
Parrocchia di San Gregorio Magno in Pianello di Ostra 
 

Calendario della Seconda Visita Pastorale 
 

di Mons. Giuseppe Orlandoni, Vescovo di Senigallia 
 

presso la Parrocchia di San Gregorio Magno a Pianello 
 
  
 

Sabato 3 marzo 2007  – Venerdì 9 marzo 2007 
 
  
 
Svolgimento della visita a livello parrocchiale 
 
  
 
Sabato 3  marzo 2007 
 
Ore 15.00 Accoglienza del Vescovo nella Chiesa parrocchiale 
 
Ore 15.10 Omaggio dei ragazzi della catechesi al Vescovo nella Chiesa 
parrocchiale alla presenza dei genitori e delle famiglie 
 
Ore 15.45 Incontro del Vescovo con tutte le famiglie della parrocchia presso la 
chiesa parrocchiale con benedizione dei coniugi e delle famiglie. 
 
A seguire momento di fraternità con tutti nella sala della comunità parrocchiale 
 
Ore 19.00 Celebrazione eucaristica presieduta dal vescovo Giuseppe 
 
  
 
Domenica 4 marzo 2007 
 
Ore 7.30 Celebrazione eucaristica 
 
Ore 9.30 Celebrazione eucaristica presieduta dal vescovo Giuseppe 
 
Ore 11.00 Celebrazione eucaristica presieduta dal vescovo Giuseppe 
 
  
 
Martedì 6 marzo 2007 
 
Ore 21.00 Incontro del Vescovo Giuseppe con i membri del Consiglio 
Parrocchiale per gli Affari Economici 



 
Ore 21.30 Incontro del Vescovo Giuseppe con i membri del Consiglio Pastorale 
Parrocchiale e del Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici 
 
  
 
Mercoledì 7 marzo 2007 
 
Ore 21.00 Incontro del Vescovo Giuseppe con i catechisti, gli animatori della 
liturgia, la caritas parrocchiale, la pastorale familiare e giovanile 
 
  
 
Giovedì 8 marzo 2007 
 
Ore 15.30 – 17.30  Il Vescovo Giuseppe porta la Comunione agli anziani e 
ammalati in via ex Arceviese e via San Giuseppe 
 
Ore 17.30 Incontro del Vescovo Giuseppe con il parroco 
 
Ore 19.30 Cena 
 
  
 
Venerdì 9 marzo 2007 
 
Ore 9.00 – 12.00 Il Vescovo Giuseppe porta la Comunione agli anziani e 
ammalati della parrocchia 
 
Ore 21.00 Conclusione della Visita pastorale con Adorazione eucaristica, 
presieduta dal Vescovo Giuseppe, con tutta la comunità cristiana nella chiesa 
parrocchiale 
 
  
 
  
 
Preparazione a livello vicariale 
 
  
 
Giovedì 1 febbraio 2007 
 
Ore 21.00 Incontro di preparazione su corresponsabilità e ministeri 
 
Presso i Locali pastorali parrocchiali a Pongelli di Ostra Vetere 
 
  
 



Giovedì 8 febbraio 2007 
 
Ore 21.00 Incontro di preparazione su Consiglio Pastorale Parrocchiale e 
Consiglio Parrocchiale per gli Affari Economici 
 
Presso il Cinema Astoria a Belvedere Ostrense 
 
  
 
Giovedì 15 febbraio 2007 
 
Ore 21.00 Incontro di preparazione con gli Uffici Pastorali Diocesani 
 
Presso i nuovi locali pastorali parrocchiali in Vicolo Montanari a Ostra 
 
  
 
Incontri della visita pastorale a livello vicariale 
 
  
 
Martedì 10 aprile 2007 
 
Ore 21.00 Incontro del Vescovo diocesano con gli operai, gli agricoltori e i 
sindacati 
 
A Pongelli di Ostra Vetere 
 
  
 
Venerdì 13 aprile 2007 
 
Ore 21.00 Incontro del Vescovo diocesano con gli amministratori pubblici della 
Vicaria 
 
Presso la Sala Grande del Comune di Ostra 
 
  
 
Venerdì 25 maggio 2007 
 
Ore 21.00 incontro del Vescovo diocesano con gli imprenditori locali 
 
Luogo da destinarsi 
 
  
 
Domenica 27 maggio 2007 
 



Celebrazione della chiusura vicariale della visita pastorale 
 
Ore 20.30 Ritrovo a Santa Maria Apparve delle parrocchie di Barbara, Casine, 
Ostra Vetere, Pongelli e Pianello 
 
Ore 20.45 Ritrovo al Mercatale delle parrocchie di Ostra, Belvedere Ostrense e 
Morro d’Alba 
 
Ore 21.00 Celebrazione eucaristica presieduta dal Vescovo Giuseppe davanti al 
Santuario della Madonna della Rosa a conclusione vicariale della visita pastorale 
  
 
 
 
 
 
 
 
1.      Decreto di indizione della Visita pastorale 
 
Dopo la mia prima Visita Pastorale, svoltasi nel triennio 2001‐2003, è tempo di 
procedere, come è dovere proprio del Vescovo, padre e pastore della porzione di 
popolo affidata alle sue cure, ad una nuova visita alla Dicesi. 
La Visita Pastorale è un’azione apostolica, è un evento di grazia che riflette in 
qualche modo la visita con la quale il Figlio di Dio, il Pastore dei pastori, ha 
visitato e redento il suo popolo (cf. Lc 1,68). 
Con la Visita Pastorale il Vescovo si presenta come principio visibile e 
fondamento dell’unità della Chiesa particolare (LG 23): il suo desiderio, animato 
dalla carità pastorale, è quello che ogni comunità realizzi la comunione e la 
missionarietà. 
La precedente Visita, condotta capillarmente, ha consentito un’ampia conoscenza 
delle persone e delle realtà ecclesiali e civili presenti nel territorio diocesano. 
In questa seconda Visita, che indìco con il presente Decreto e che avrà inizio con 
l’Avvento del corrente anno 2006, mi propongo di concentrare l’attenzione sulla 
promozione della comunità parrocchiale e in particolare dei suoi organismi di 
partecipazione ecclesiale. 
Se la finalità della prima Visita era soprattutto quella di conoscere in maniera 
dettagliata e approfondita le realtà della Diocesi, la finalità primaria che 
attribuisco alla seconda Visita è quella di aiutare la comunità parrocchiale a 
sviluppare la dimensione della ministerialità e della corresponsabilità con 
particolare riferimento al laicato. 
Nell’espletamento di questo mio servizio nomino come Convisitatori, a norma 
del can. 396,2 del CJC, il Vicario Generale, il Vicario per la Pastorale, l’Economo 
diocesano e il Cancelliere Vescovile con il mandato di preparare la Visita 
Pastorale e assicurare gli adempimenti giuridico‐amministrativi previsti dal 
diritto. 
Alla Madonna della Speranza, ai nostri Patroni e ai Santi e Beati originari della 
nostra Diocesi chiedo di intercedere per le nostre comunità, perché, graziate 



dalla misericordia divina, siano “un cuor solo e un’anima sola” (Atti 4,32), 
testimoni di speranza in un mondo che cambia. 
 
  
 
  
 
Senigallia, 4 ottobre 2006, Festa di S. Francesco d’Assisi, Patrono d’Italia. 
 
  

+ Giuseppe Orlandoni, Vescovo 
 
  
 
  
2.      Preghiera per la Visita Pastorale 
 
  
 
O Gesù, Pastore eterno delle anime, 
 
concedi a noi, tuoi figli della Chiesa di Senigallia, 
 
di comprendere e di accogliere la grazia che ci doni 
 
con la Visita pastorale del nostro Vescovo Giuseppe. 
 
  
 
Tu, che hai inviato gli apostoli come tuoi messaggeri, 
 
fa’ che accogliamo il nostro Vescovo come loro successore, 
 
tuo inviato e principio visibile di unità. 
 
  
 
Tu, che hai pregato perché tutti siano 
 
una cosa sola con Te e con il Padre, 
 
vieni a ravvivare in noi il senso dell’appartenenza alla tua Chiesa 
 
e l’impegno di costruirla  nella comunione con te e con i fratelli. 
 
  
 
Per l’intercessione di Maria Santissima e dei Santi tutti, 
 



di cui la nostra comunità gode la protezione e l’esempio, 
 
questa Visita sia per noi via per il perenne incontro con Te, 
 
o Signore, nel tempo e nell’eternità. Amen. 
 
  
 
3.      La visita pastorale in “pillole” 
 
  
 
Chiamati in un solo corpo (Col 3,15) 
 
  
 
Che cos’è la Visita pastorale? 
 
E’ un’azione apostolica, un evento di grazia che riflette in qualche modo la visita 
con la quale il Figlio di Dio, il Pastore dei pastori, ha visitato e redento il suo 
popolo. 
 
  
 
Chi viene? 
 
Il Vescovo, che nella Visita pastorale si presenta come principio visibile e 
fondamento dell’unità della Chiesa particolare (la diocesi che è composta da tutte 
le parrocchie): il suo desiderio, animato dalla carità pastorale, è quello che ogni 
comunità realizzi la comunione e la missionarietà. 
 
  
Perché la Visita Pastorale 
 
Per promuovere la vita della comunità parrocchiale e in particolare dei suoi 
organismi di partecipazione ecclesiale (consiglio pastorale parrocchiale e 
consiglio per gli affari economici). 
 
Per aiutare le comunità parrocchiali a sviluppare la dimensione della 
ministerialità e della corresponsabilità con particolare riferimento al laicato. 
 
  
 
A chi è diretta? 
 
A tutte le persone che abitano nella diocesi di Senigallia, in particolare però a 
tutti i laici impegnati che vivono la corresponsabilità nella Chiesa. 
 
  



 
Come si svolge? 
 
Il Vescovo visita parrocchia per parrocchia e si intrattiene in ogni comunità 
alcuni giorni durante i quali incontra tutte le persone che lo vogliono in 
celebrazioni in chiesa, e in incontri particolari i laici impegnati e i sacerdoti. 
 
  
 
Quando si svolge? 
 
Inizia nell’Avvento 2006 e termina nel 2008. Nell’arco di questo tempo ogni 
parrocchia viene visitata. 
 
  
 
Come prepararsi? 
 
Ogni parrocchia si prepara nella preghiera e nel confronto insieme alle altre 
parrocchie della Vicaria, perché la Visita Pastorale aiuti ciascuno a incontrare il 
Signore Gesù e la comunità a crescere nella ministerialità e nella 
corresponsabilità. 
 
  
 
Parrocchia di San Gregorio Magno in Pianello di Ostra 
 
Rito di accoglienza del Vescovo  nella Seconda Visita Pastorale 
 
Sabato 3 marzo 2007 ore 15.00 
 
Chiesa Parrocchiale San Giuseppe 
  
  
Eccellenza Reverendissima, 
  
                                                         la comunità cristiana di Pianello è lieta di 
accoglierla con profonda gioia in questa Chiesa parrocchiale per iniziare oggi 
questa sua seconda visita pastorale alla nostra parrocchia di San Gregorio 
Magno. 
  
Questa comunità è ben cosciente che il Vescovo è il padre e pastore proprio della 
comunità diocesana e quindi di ogni parrocchia e che il parroco è solo un 
collaboratore del Vescovo che lo rende presente nel territorio della Diocesi. 
  
Grazie proprio alla visita pastorale i fedeli possono avere un contato diretto con 
il vescovo, ascoltare la Sua Parola, ricevere la grazia divina tramite i sacramenti e 
l’eucaristia che presiederà questa sera alle ore 19.00 e domani alle ore 9.30 e alle 
ore 11.00. 



  
E’ ancora ben presente alla nostra mente la prima visita che ha vissuto nella 
nostra comunità dal 24 al 31 maggio 2003 in occasione della quale ha avuto 
modo di conoscere le varie componenti della comunità cristiana e anche civile ed 
associativa del territorio. 
  
Questa seconda visita che inizia questa sera vuole, come da suo espresso 
desiderio, rafforzare e favorire la comunione e la partecipazione all’interno della 
comunità cristiana e quindi anche gli appuntamenti sono stati programmati in 
questo senso. 
  
Iniziamo questa sera con le famiglie. Qualcuno giustamente ha definito e 
descritto  la parrocchia come l’insieme delle famiglie che si vogliono bene, che ciò 
vivono nel loro interno e nei rapporti con l’esterno l’amore del Signore. 
Chiediamo la Sua paro la a la sua illuminazione affinché questo si avveri anche in 
questa nostra comunità cristiana. 
  
Martedì 6 marzo incontrerà alle ore 21.00 il Consiglio Parrocchiale per gli Affari 
Economici e alle ore 21.30 il Consiglio Pastorale Parrocchiale. 
Sono i principali strumenti per vivere la comunione, la partecipazione, la 
corresponsabilità, nella missione di evangelizzazione e nel servizio all’uomo e 
alla donna di oggi, che sono le dimensioni essenziali della vita ecclesiale. 
  
 
  
Mercoledì 7 marzo alle ore 21.00 si incontrerà con tutti i catechisti, gli animatori 
della liturgia, la caritas parrocchiale, la pastorale familiare e giovanile che sono le 
forze vive di questa comunità parrocchiale. Abbiamo bisogno di una sua parola di 
incoraggiamento e speranza per proseguire il nostro cammino. 
  
Giovedì 8 nel pomeriggio e venerdì 9 al mattino vivrà l’incontro con gli ammalati 
e le persone che non possono muoversi da casa, alle quali porterà la ricchezza 
più grande ed unica della Chiesa: la presenza di Gesù nell’Eucaristia. 
  
Concluderemo la visita venerdì 9 marzo alle ore 21.00 proprio con 
un’adorazione eucaristica da Lei presieduta, dove ci ritroveremo tutti insieme in 
ginocchio davanti a Gesù nostro unico Signore. 
 
  
I fanciulli del percorso di catechesi per l’iniziazione cristiana ora ci guideranno 
dentro una riflessione sul tema della pace attraverso dei canti e delle 
rappresentazioni. 
 
Benvenuto vescovo Giuseppe! 
 
  
 
  
 



Parrocchia di San Gregorio Magno in Pianello di Ostra 
 
Rito di accoglienza del Vescovo  nella Seconda Visita Pastorale 
 
Sabato 3 marzo 2007 ore 15.00 
 
Chiesa Parrocchiale San Giuseppe 
  
Il Vescovo, vestito in abito corale, viene accolto dal parroco alla porta della 
Chiesa indossando il piviale di  colore viola. Tutti sono in piedi e mentre si 
esegue un canto viene accompagnato dal parroco davanti al tabernacolo dove 
sosta per una breve preghiera silenziosa, mentre tutti sono in silenzio e  coloro 
che possono sono in ginocchio. Viene poi accompagnato alla sede. 
Il Parroco, si rivolge al Vescovo dicendo: 
 
P.      Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
 
Il Vescovo risponde: 
 
V.      Benedetto il Signore Dio d’Israele che ha visitato e redento il suo popolo. 
Al Vescovo viene presentato il Crocifisso e dopo averlo baciato dice: 
 
V.      Di null’altro ci glorieremo se non della Croce del Signore nostro Gesù 
Cristo, il cui amore ci spinge al pensiero che egli è morto per tutti. 
 
  
 
L’assemblea risponde: Rendiamo grazie a Dio.   
 
Recandosi davanti all’altare Il Vescovo asperge se stesso e i presenti con l’acqua 
benedetta. Il Vescovo, sempre in abito corale, riceve il saluto del Parroco o di un 
fedele laico a nome di tutta la comunità. Dopo il saluto del Parroco il Vescovo 
benedice il Signore insieme a tutta l’assemblea: 
 
  
 
V.      Siano rese grazie a Dio che ci dona la gioia della sua presenza e 
benediciamolo per ogni beneficio. Diciamo insieme: Benedetto nei secoli, 
Signore! 
 
A.      Benedetto nei secoli, Signore! 
 
V.      Benedetto sei tu, Signore nostro Dio, che apri gli occhi ai ciechi e liberi i 
prigionieri. 
 
A.      Benedetto nei secoli, Signore! 
 
V.      Benedetto sei tu, Signore nostro Dio, che sollevi gli umili e vesti chi è nudo. 
 



A.      Benedetto nei secoli, Signore! 
 
V.      Benedetto sei tu, Signore nostro Dio, che dai vigore a chi è stanco e guidi 
con la tua parola i passi degli uomini. 
 
A.      Benedetto nei secoli, Signore! 
 
V.      Benedetto sei tu, Signore Gesù Cristo, che ci doni il tuo Spirito per essere 
testimoni in mezzo agli uomini e per annunciare il tuo vangelo di pace. 
 
  
 
Il Parroco quindi invita l’assemblea a pregare per il Vescovo. 
P.      Preghiamo, carissimi, per il nostro Vescovo. 
 
O Dio, pastore eterno, che edifichi la Chiesa con la multiforme ricchezza dei tuoi 
doni, e la governi con la forza del tuo amore, concedi al tuo servo, il Vescovo 
Giuseppe, che hai posto a capo della Chiesa di Senigallia, di presiederla in nome 
del Cristo come maestro, sacerdote e pastore. Per Cristo nostro Signore. 
 
A.      Amen. 
 
  
 
Il Vescovo si porta poi al centro della Chiesa, nella sedia per lui predisposta, per 
ricevere l’omaggio dei fanciulli del percorso di iniziazione cristiana tramite una 
riflessione sulla pace svolta con canti e rappresentazioni. Al termine il Vescovo 
rivolge la sua parola alle famiglie presenti, mentre i fanciulli con i catechisti più 
giovani si recano presso la pista polivalente parrocchiale, per poi rientrare in 
Chiesa al termine per ricevere la benedizione del vescovo. 
 
  
 
   
 
  
 
Parrocchia di San Gregorio Magno in Pianello di Ostra 
 
Rito di benedizione delle famiglie in occasione della Seconda Visita Pastorale del 
vescovo di Senigallia Giuseppe Orlandoni 
 
Sabato 3 marzo 2007 ore 17.00 
 
Chiesa Parrocchiale San Giuseppe 
 
  
 
SALUTO INIZIALE 



Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  
R. Amen. 
 
La grazia e la pace di Dio nostro Padre  
e del Signore nostro Gesù Cristo  
sia con tutti voi. 
R. E con il tuo spirito. 
 
Carissimi, la famiglia è per la società civile la cellula primaria e vitale, e per la 
Chiesa il santuario domestico che ha nel sacramento del matrimonio il suo 
statuto nuovo e una continua fonte di grazia. Invochiamo dunque la benedizione 
del Signore, perché i membri della famiglia possano essere sempre l'uno per 
l'altro cooperatori del progetto di Dio e annunziatori della fede nelle concrete 
situazioni di ogni giorno. 
Così con l'aiuto di Dio adempirete la missione che vi è affidata e voi stessi sarete 
un vangelo vivente e una testimonianza di Cristo nel mondo. 
 
LETTURA DELLA PAROLA DI DIO 
Uno dei presenti legge uno dei seguenti testi della Sacra Scrittura: 
Ascoltate la parola di Dio dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini 
Ef 4,1‐6 Sopportatevi a vicenda con amore. 
 
Vi esorto io, prigioniero del Signore, a comportarvi in maniera degna della 
vocazione che avete ricevuto, con ogni umiltà, mansuetudine e pazienza, 
sopportandovi a vicenda con amore, cercando di conservare l'unità dello Spirito 
per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo, un solo Spirito come una sola è 
la speranza alla quale siete stati chiamati. quella della vostra vocazione, un solo 
Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio Padre di tutti, che è al di 
sopra di tutti, agisce per mezzo di tutti ed è presente in tutti. 
 
Breve esortazione e silenzio. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Cristo Signore, Verbo eterno del Padre, abitando tra noi ha riversato sulla 
comunità familiare la ricchezza delle divine benedizioni. A lui rivolgiamo la 
nostra fiduciosa preghiera. 
 
R. Custodisci nella tua pace, Signore, la nostra famiglia. 
 
O Cristo, che hai consacrato la vita domestica  
nell'umile sottomissione a Maria e Giuseppe,  
santifica con la tua presenza questa famiglia. R. 
 
Tu che hai dato il primo posto alle cose del Padre tuo,  
fa' che in ogni famiglia Dio sia onorato e rispettato. R. 
 
Tu che nella famiglia di Nazaret  
ci hai offerto un modello di preghiera e di laboriosità  



nell'amorosa adesione alla volontà del Padre,  
arricchisci la nostra casa  
della tua grazia e dei tuoi doni. R. 
 
Tu che hai fatto della tua casa  
un modello di scambievole aiuto,  
fa' che le nostre famiglie  
siano sempre aperte alla accoglienza e alla solidarietà. R. 
 
Tu che a Cana di Galilea  
con il segno dell'acqua trasformata in vino  
hai rallegrato gli inizi della vita familiare,  
aiutaci ad affrontare serenamente  
le difficoltà quotidiane  
e trasforma in gioia tutte le nostre pene. R. 
 
Tu che hai stabilito che nessun potere terreno  
possa separare ciò che Dio ha unito,  
dona a questi coniugi di sperimentare sempre più  
la forza unificante dell'amore. R. 
 
  
 
   
Quindi il ministro invita opportunamente tutti i presenti a cantare o recitare la 
preghiera del Signore; lo può fare con queste parole o con altre simili: 
 
Obbedienti alla parola del Salvatore  
e formati al suo divino insegnamento,  
osiamo dire: 
Padre nostro. 
 
PREGHIERA DI BENEDIZIONE 
Il ministro, stendendo le mani sui membri delle famiglie presenti pronunzia la 
preghiera di benedizione: 
 
Ti benediciamo, Signore,  
perché hai voluto che il tuo Figlio fatto uomo  
appartenesse a una famiglia umana  
e crescendo nell'ambiente familiare  
ne condividesse le gioie e i dolori. 
 
Guarda queste famiglie della Parrocchia di Pianello 
sulle quali invochiamo il tuo aiuto:  
proteggile e custodiscile sempre,  
perché sostenute dalla tua grazia  
vivano nella prosperità e nella concordia  
e come piccole Chiese domestiche  
testimonino nel mondo la tua gloria. 



 
Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen. 
 
CONCLUSIONE 
Il ministro conclude il rito dicendo: 
 
Il Signore Gesù,  
che visse con la sua famiglia nella casa di Nazaret  
rimanga sempre con voi,  
vi preservi da ogni male  
e vi conceda di essere un cuor solo e un'anima sola. 
 
R. Amen. 
 


